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Esplicitazione di una modalità di lavoro 

Questa presentazione nasce da un lavoro condiviso tra tre 
relatori con conoscenze, competenze diverse: 

 

 Elvira Cretella (dirigente, responsabile ufficio tirocinio, 
Bicocca)  

 Franca Zuccoli (docente di Didattica Generale, Educazione 
all’immagine) 

 Lilia Teruggi (docente di Didattica Generale, Didattica della 
lettura e della scrittura ) 

-   



 I docenti sono depositari di un patrimonio di conoscenze, 

abilità, competenze, che vanno valorizzate e che 

contribuiscono a costruire la scuola; 

 Questo intervento si pone in questa traiettoria, valorizzare, 

individuare, insieme muoversi verso dei cambiamenti 

condivisi; 

 Non rischiare di scollare la scuola dalle riforme e dalle  

proposte, ma soprattutto dalla vita. 

Fin da subito una dichiarazione 
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Situazioni di scrittura  

Pietro ed Eleonora, 4 anni 

PECORE 

PASTORE 

CASA 

BISOGNA 

PORTARE 
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La descrizione 
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La bambini coglie…. 

 

Il cane fa… 
 

La frase minima 

In una frase sono presenti: 

 

A) il verbo 

 

B) il numero di argomenti che 

esso richiede in base alla sua 

valenza e facoltativamente 

 

C) uno o più circostanziali  
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• Marina (2°): ho messo la virgola perché leggendo ho sentito 
la necessità di fermarmi solo un po’ 

• Marco (2°): si mettiamo sempre il punto non si legge più 
bene: ci dobbiamo fermare troppo spesso 

• Anna (2°): ho messo il punto perché ho sentito la necessità 
di fare una pausa più lunga 

• Luca (3°): perché “ad un tratto” si sente anche nel parlare, 
c’è una sosta 

• Matteo (3°): virgola perché ci vorrebbe una pausa breve 



Luca Serianni  
 4 funzioni delle interpunzioni: 

 Segmentatrice: separa diversi elementi di un testo evitando ambiguità 

 «I passeggeri che erano arrivati in ritardo persero il treno» (solo alcuni) 

 «I passeggeri, che erano arrivati in ritardo, persero il treno» (tutti) 

 Sintattica: separa due frasi o due elementi della stessa 

 «Lucia partì. Federico rimase a osservare il treno che si allontanava; dopo di che si 
infilò nel primo bar lungo la strada.» 

 Emotiva: contribuisce a dare intonazione alle frasi; da soli o combinati esprimono 

perplessità, imbarazzo, sconcerto 

 Di commento: segnala un intervento  

     esterno: l’asterisco, le virgolette per  

     un termine improprio e così via 
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Scrivere con altri                  classe 3°  



Scrivere con altri  
Matteo: “sei tu oggi lo scrittore, io ero l' altra volta” 
Irina: “si, si, oggi tocca a me!!!Che bello, non vedo l' ora 
di iniziare a scrivere” 
….. 
Kim: “ma io non sono molto brava, faccio un po' di errori, 
alcune parole non le so scrivere” 
Niccolò: “ti aiuto io, se non riesci a scrivere qualche 
parola ti dico io come si scrive, te lo dico piano, una 
lettera per volta”. 
….. 
Niccolò:  «no, hai sbagliato, senti Matteo si dice, non si 
scrive così, ma ci sono due di queste (scrive un' altra 
lettera T vicino alla T di MATE), adesso si è giusto, così è 
giusto» 
Kimberly:  «adesso scrivo cameriere, aspetta che lo 
scrivo (scrive CA-ME-RI), ma è giusto o ho sbagliato? Non 
so come continuare» 
Niccolò:  «hai scritto un po' giusto e un po' sbagliato….  
 

Coppie di classe prima  



Scrivere con altri 

 Marta: volevamo chiedere se possiamo… 

 ….. 

 Silvia: vorremmo, meglio vorremmo 

 Marta: vorremmo proporvi questa bella attività da fare insieme 

 Silvia: vorremmo proporvi di avviare insieme una bella attività  

 Marta: … proporvi una bella attività collettiva,  di avviare insieme 
l’attività del gemellaggio 

 Silvia: di avviare insieme una bella attività come quella del 
gemellaggio 

 Marta: vorremmo proporvi di avviare una bella attività insieme, 
quella del gemellaggio, per conoscerci meglio… 

Coppia di classe 2° media 



A proposito della revisione collaborativa          Classe 5° 

Gloria: questo lavoro mi è servito anche per imparare cose nuove,  cose che prima non sapevo e che ora so 

Fabrizio: puoi imparare nuovi modi di scrivere e prendere spunto anche dagli altri 

Alessandro: vedendo gli altri, impari a scrivere parole che non riesci a scrivere bene 

Edoardo C: anche se abbiamo fatto lo stesso testo, sono comunque diversi, perché vedi come l’altro lo elabora, lo struttura 

Fabrizio: io non ho parlato delle mie emozioni, ma mi sono reso conto che potevo metterle per capirle 

Marta: sono d’accordo, perché, guardando il testo di qualcuno, posso arricchire e, se il compagno ha una scrittura più bella 

della mia, posso provare a migliorare per scrivere anch’io meglio 

Alessia: quando Valentina mi ha corretto il testo, ha messo delle parole più adatte che io non conoscevo e, così facendo, me 

le spiegava 

Edoardo C: se lo confrontiamo, possiamo scrivere le stesse cose in modo diverso, come un “sinonimo” del testo 



Scrivere per persuadere            3°anno laurea 

 Possiamo dire… non so… fare delle riflessioni sull’organizzazione… 

 Io farei punto per punto le cose che non vanno… 

 Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi… 

 Non so, il fatto che ci siano gli esami nello stesso giorno 

 E non si possa fare niente 

 Quindi vediamo quali sono le questioni… i laboratori …gli esami…il 
tirocinio indiretto 

 (parlano a ruota libera e dopo 11 minuti…) 

 Forse è meglio capire da che cosa vogliamo iniziare  
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Scrivere per autovalutarsi 

Classe prima 



Competenze….alcune precisazioni 

Una parola con moltissime interpretazioni 

 

 

 

È un concetto non univoco, utilizzato con valenze e 

sfumature diverse, concetto complesso che prevede a 

ricaduta una serie di azioni.  

 

 



Esempi di definizioni diverse 
Una somma di parti 

La competenza [può essere concepita] come un insieme articolato 

di elementi: le capacità, le conoscenze, le esperienze finalizzate. La 

capacità in termini generali può essere definita come la dotazione 

personale che permette di eseguire con successo una determinata 

prestazione, quindi la possibilità di riuscita nell’esecuzione di un 

compito o, in termini più vasti, di una prestazione lavorativa. 

L’esperienza finalizzata consiste nell’aver sperimentato particolari 

attività lavorative, o anche extralavorative, che hanno consentito di 

esercitare, provare, esprimere le capacità e le conoscenze 

possedute dalla persona. 

W. Levati, M. Saraò, Il modello delle competenze, Franco Angeli, Milano 1998 



Esempi di definizioni diverse 
Una performance 

Una caratteristica intrinseca di un individuo 

causalmente collegata ad una performance 

eccellente in una mansione. [La competenza] si 

compone di motivazioni, tratti, immagine di sé, 

ruoli sociali, conoscenze e abilità. 

 
L. Spencer, S. Spencer, Competenza nel lavoro, Franco Angeli, Milano 1995 



Esempi di definizioni diverse 
Mobilitazione efficace verso problemi 

La competenza non è uno stato o una conoscenza posseduta. 
Non è riducibile né a un sapere, né a ciò che si è acquisito con 
la formazione. [...] La competenza non risiede nelle risorse 
(conoscenze, capacità) da mobilizzare, ma nella mobilizzazione 
stessa di queste risorse. [...]. Qualunque competenza è finalizzata 
(o funzionale) e contestualizzata: essa non può dunque essere 
separata dalle proprie condizioni di “messa in opera”. [...] La 
competenza è un saper agire (o reagire) riconosciuto. 
Qualunque competenza, per esistere, necessita del giudizio 
altrui. 
G. Le Boterf, De la compétence, Les éditions de l’Organisation, Paris 1994 



Esempi di definizioni diverse 
Realtà idealizzata 

 La competenza linguistica è la conoscenza del sistema linguistico che il 

parlante nativo di una lingua possiede. Si trova in contrasto con il 

concetto di performance linguistica, il modo in cui il sistema linguistico è 

usato nella comunicazione. 

Competenza: capacità idealizzata(«conoscenza ideale di un parlante-

ascoltatore della propria lingua») 

Performance: effettiva produzione di enunciati.  

 

Noam Chomsky, La grammatica trasformazionale. Scritti espositivi,  Bollati 

Boringhieri, Torino, 2001  

 
 
 

 

 



Una premessa storica 

La didattica per competenze si è iniziata ad affermare intorno alla 
metà degli anni ‘80  e ’90  

Ma la parola COMPETENZA? 

 capacità del soggetto di costruire algoritmi operativi 
(performance, prestazione osservabile)    (Tyler, 1949)  

 capacità di gestire una situazione complessa, 
mobilizzando sapere e saper fare (Le Boterf, 1994)  

 capacità del soggetto di orchestrare i propri schemidi 
azione per far fronte alle diverse situazioni (Perreneaud, 
1997)  
 



Pier Cesare Rivoltella 

Dentro il costrutto della competenza tre dimensioni: 

 DIMENSIONE OGGETTIVA: aspetti osservabili, comportamenti e 

prestazioni 

 DIMENSIONE SOGGETTIVA : risorse interne (componenti motivazionali, 

cognitive, decisionali e di autoregolazione); sapere, saper fare, saper 

essere  

 DIMENSIONE INTERSOGGETTIVA: capacità di lavorare in team, abilità 

relazionali, intelligenza sociale, riconoscibilità delle capacità del 

singolo dentro l’organizzazione. 

 



Da competenze a competenza 

La competenza è una integrazione di conoscenze (sapere), 

abilità (saper fare), capacità metacognitive e metodologiche 

(sapere come fare, trasferire, generalizzare, acquisire e 

organizzare informazioni, risolvere problemi), capacità personali 

e sociali (collaborare, relazionarsi, assumere iniziative, 

affrontare e gestire situazioni nuove e complesse, assumere 

responsabilità personali e sociali).  

 

Da Re, F., La didattica per competenze, Milano: Pearson, 2013 



Documenti dell’Unione Europea:  

Il Libro bianco sull’istruzione e formazione, a cura di Edith Cresson: 

 

 «In tutti i paesi d’Europa si cercano di identificare le 

“competenze chiave” e di trovare i mezzi migliori di 

acquisirle, certificarle e valutarle. Viene proposto di 

mettere in atto un processo europeo che permetta di 

confrontare e diffondere queste definizioni, questi metodi 

e queste pratiche» 

 



Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  

23/4/2008    Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli 

 
 “Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 

attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, 

teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze 

sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

 “Abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know‐how 

per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte 

come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 

implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

 “Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità 

e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono 

descritte in termine di responsabilità e autonomia. 



Da Lisbona: le otto competenze 

chiave europee 2006 

Le competenze sono definite in questa sede alla stregua 

di una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini 

appropriate al contesto. Le competenze chiave sono 

quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo 

sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione 

sociale e l’occupazione.  

Il quadro di riferimento delinea 8 competenze chiave: 



Le otto competenze chiave europee 

2006 

1. Comunicazione nella madrelingua; 

2. Comunicazione nelle lingue straniere; 

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza 

e tecnologia; 

4. Competenza digitale; 

5. Imparare ad imparare; 

6. Competenze sociali e civiche; 

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità; 

8. Consapevolezza ed espressione culturale. 



  

«Non ci sono le competenze in sé, 

ci sono soltanto le persone 

competenti» 



Il DM 139/2007 al termine dell’obbligo 

1) Imparare a imparare 

2) Progettare 

3) Comunicare 

4) Collaborare e partecipare 

5) Agire in modo autonomo e responsabile 

6) Risolvere problemi 

7) Individuare collegamenti e relazioni 

8) Acquisire e interpretare l’informazione 



Adempimento burocratico o … 

 

Rispondere ai problemi reali che la vita pone (compiti di 

realtà-prove autentiche, prove esperte, situazioni problema) 

 

Ripensare l’intera prassi didattica e valutativa 

 

Competenze costrutto complesso: conoscenze, abilità, 

atteggiamenti, emozioni, potenzialità e attitudini personali. 

 



La sfida della scuola odierna 
 

 

Il nodo cruciale per lo sviluppo della didattica per 

competenze è la capacità della scuola di ridisegnare il 

piano di studi in termini di competenze, ripensando e 

riorganizzando la programmazione didattica non più a 

partire dai contenuti disciplinari, ma in funzione 

dell’effettivo esercizio delle competenze da parte degli 

studenti e dell’accertamento della loro capacità di 

raggiungere i risultati richiesti. 

 

 



Quali ingredienti per una didattica 

per competenze? 

Oggetto di conoscenza  

 

 

Situazioni autentiche e  

contestualizzate  



Situazioni autentiche e 

contestualizzate 

 

Rispecchiano le funzioni/scopi della scrittura 

e la lettura 

Complessità (approccio olistico) 

Rapporto con la realtà (cultura) 

 

 

 

 

 



Quali ingredienti per una didattica 

per competenze? 

Soggetto che apprende 

Gli alunni  

 

Situazioni significative, aperte, 

diversificate 



Situazioni significative, aperte, 

diversificate 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 Situazioni significative: consentono agli alunni di cogliere il 
senso (motivazione) 

 Situazioni aperte: consentono a tutti gli alunni di 
partecipare (didattica inclusiva) 

 Situazioni diversificate rispetto: 

• Modalità organizzativa: collaborativa e individuale 

• Tipologie e livelli di competenze richieste 

• Modalità e scopi di lettura e di scrittura (generi testuali, 
destinatari…) 

 



Quali ingredienti per una didattica 

per competenze? 

Soggetto che insegna 

 

 

Costruisce e decostruisce i propri 

«saperi» in funzione delle caratteristiche 

del contesto nel quale insegna 



L’insegnante 

 Il proprio rapporto con l’oggetto di insegnamento 

 

 Le idee relative ai processi di insegnamento-

apprendimento del sapere 

 

 Il contesto sociale (scuola, colleghe, genitori, ASL, i 

programmi) 


